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Nonsidàcorsoa' richiami senonè unita la fasciasotto cui si spedisceil foglio 
7 ‘un foglio, cen! 1A Vvta ALINARI fa) 
centesimi 7 fuori. 


VITTORIO..EMANUELE. Il 
PER GRAZIA DI DIO E'PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE, D'ITALIA 


Traciani ! 


Sono” torsi ‘ ormai setté anni ‘che ’Au- 
stria, ‘Ssalenido ‘armata i Miei Stati per- 
chè Io avéva Perorato la causa ‘della co- 
mune, Patria nei. consigli, d'Europa, e. non 
ero stato insensibile vai’ gridi.di dolore che 
si levavano dall’Italià oppressa, ripresi a 
spada per'‘difenderalit'Mio' trono, la liberta 
dei Miei Popoli, l'onore. del. nome italiano 
o combattere . pel. diritto. di. tutta. la. Na- 
zione. 

“La vittoria fa: pel buon diritto ; ‘e la 
virtù ‘degli Eserciti, il'©ontorso dei Volon- 
tari, la, concordia ‘e il'sefino dei Popoli e 
gli aiuti di un Magnanimo Alleato riven, 
dico cond quasi: intiera l'indipendenza e la 
libertà ‘d’Italia. î 

Supreme ragioni che Noi dovemmo ri- 
spettare Gi viétarono di compiere allora la 
giusta e gloriosa impresa: una delle, più 
nobili ed illustri regioni della Penisola, che 
il voto delle popolazioni ‘aveva riunito alla 
Nostra Corona, che un’eroica fesistenza e 
una continda e non meno eroica protesta 
contro. il restaurato, dominio straniero, ci 
rendeva particolarmente cara e.sacra,.ri» 
mase.inbalia dell'Austria. 

Benchè ciò fosse grave al Mio cuore, 
nondimeno Mi ‘astenni dal turbare TEu- 
ropa, desiderosa di pace, che. favoriva 
colle, sue simpatie il, crescere e,.il fondarsi 
del Mio Regno. 

Le cure del‘Mio Governo'si volsero a 
perfezionare ed assodate ‘gli ordinamenti 
interni , ‘dà aprire cd alimentare le. fonti 
della pubblica prosperità, a compiere gli 
armamenti di -terra”evdi- mare, perchè 
l’Italia, posta, ine condizione di non temere” 
offesa, trovasse più facilmente nella co- 
scienza delle proprie forze la ragione del- 
Piopportuna »pradenza', aspettando che' si 
maturasse nel 1empo, col favore dell’opi- 
nione delle ‘genti. civili ‘e degli equi e. li- 
beràli principi che andavano prevalendo 
nei, consigli d'Enropa, l'occasione, propizia 
di, ricuperare la. Venetia e di compiere e 
assicurare la sua indipendenza. 

Quantunque Paspettarè non fosse senza 
pericoli e senza. dolori, entro confini mal 
circoscritti e disarmati, sotto la perpetua 
minaccia, di un. jinimico, il. quale nelle in> 
felici provincie rimaste soggette ‘alla. sua 
dominazione aveva lungamente actumu- 
tatò î più formidabili ‘argomenti’ dell of- 
fesa e della difesa; collo, spettacolo, con, 
tinuo, innanzi agli. occhi dello: strazio che 
agli: faceva delle misere popolazioni , che 
la conquista e ùna spartizione ‘iniqua ‘gli 
afevano’ dato, pure To seppi frenare, in. 
omaggio, alla quiete, d'Europa, i Miei sen, 
timenti d’.Italiano e di Re, e le, giuste 
impazienze de’ Miei Popoli.'!Seppi  conser- 
vare “integro il diritto ‘di ‘cimentare ap- 
portunamente la vita e le sorti della Nu- 
zione, integra la dignità della Corona. e 
det Parlamento, perché l'Europa compren- 
desse che doveva. dal canto, suo, giustizia 
intera all'Italia... (ob ouso 

L'Austria ingrossando improvvisamente 
sulle ‘nostre «frontiere, ‘e ‘provocanidoci con 
un atteggiamento, ostile e minattioso, è 
venuta a tarbare l'operà, pacifica è, ripa 
ratrice intssa a compiere |’ ordinamento 
del Regno @ ad. alleviare. gravissimi !sa- 
crificii imposti ‘ai. Miei ‘Popoli dalla” sua 
presenza nemica nel ‘tertitorio nazionale. 

Alla non. giustificata, provocazione ,ho 
risposto ripreodendo le armi, che già si 
riducevano. alle proporzioni delle. necessità 
della cioterna Isicurezza:: e voivavete. dato 
uno spettaodlo ‘miaraviglioso e grato al Mio 
cuore cola pront'zia, è, coll’ cntusiasmo, 
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con, che. sisto aovorsi alla, Mia, voce, nelle 
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file gloriose dell’ Esercito € dei Volontari. 
Nundineno) quando le Pa yza amiche 
sele toileà Alt sisivdori jan 1190 
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tentarono. di risolvere le difficoltà suscitate 


dall'Austria in Germania e iu Italia per' 


via di ‘un Congresso) To volli dare un ul- 
timo pegno dei Miei sentimenti di, conci- 
liazione all'Europa, e Mi affrettai.di ade 
ripvi. 1 
L'Austria rifiutò anche ‘questa volta i 
negoziati e respinse ogni accordo, € diede 
al' mondo una prova. novella che se confida 


Inelle. sue ;forze., non confida egualmente 


nella bontà della sua causa 6 nella: gin- 
stizia dei diritti che ‘usurpa. 


Voi pure potete’ confidare nelle vostre | 


forze, Italiani, guardando orgogliosi il 


florido Esercito. e. .la formidabile Marina ; | 
‘pei. quali. nè, cure nò sacrifizi furono ri- 


sparmiati; ma potete'anche: confidare nella 
santità. del ‘vostro"diritto; ‘di Cui ormai è 
immancabile la Sospirata' rivendicazione. 

Gi accompagna. la. giustizia della, pub- 
plica. opinione, ci, sostiene la simpatia: del- 
l'Europa; ‘la quale!:sa :che l’Italia indipen* 
dente "e" sicura nel suo’ ‘territorio diven- 
terà ‘pet essa una gudrentigia d'ordine e 
di pace, e. ritornerà. efficace. strumento 
della civiltà. universale. 

IrALIANI ! 

Io do lo Stato a reggere al Mio ama 
tissimo Cugino il, Principe, Eugenio, e. ri- 
prendo..la spada. di Goito, di. Pastrengo; 
di Palestro e di San Martino. 

To'‘sento! ‘in’ cliore la sicurezza che scio- 
glierò ‘pienamente questa volta" il voto 
fatto sulla tomba del. Mio Magnanimo, Ge- 
nitore, ? : 

Io voglio essere ancora il Primo Sol- 
dato ‘della’ Todipendenza Italiana. 

Viva, l’Italia! 
Dato «in Firenze; li 20. giugno 1866. 
VITTORIO EMANUELE IL 
RicAsoLi, 


VITTORIO EMANUELE. Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


. RR D'ITALIA 


Ufficiàli, ‘Sott Ufficiali è Militi. 
della Guardia Nazionale del Regno, 
Iovlascio lil reggimento ‘dello Stato' al 
mio ‘amatissimo Cugiono il Principe. Eu- 
genio, 6 torno a combattere le. supreme 
battaglie. per la, libertà, e.’ indipendenza 
d'Italia, più 

Mentré le forze di'terrà e di ‘mare ti- 
vendicano alla Nazione il suo dititto con- 
tio le minactie e le, provocazioni dell’Au- 
stria, vol.la; manterrete ordinata. 6. com 
posta, perchè nell’ossequio, alle Leggi for- 
tifichi «le «sue ‘libertà; 6 si prepari dégna- 
mente al glorioso avveniré che l'aspetta. 

Voi costituisté questo, hegno, coi vostri 
Voti: serbatelo intatto adesso colla vostra 
disciplina, e colle, armi; cittadine. n 

Axvoil commettò con’ piena fiducia Ja 
tutela della sicurezza e dell'ordine pubblico, 
è irdnquillo vido, li dove la, voce, d'Italia 


fi chia: fù sites e i 
ut, Firenzes. li 20, giugno 1866. 
VITTORIO EMANUELE... 
Ger 19 dia Rari 
i —_ usi Ì i 


Ufficiali Sotto-Ufciatie Soldati 
del'4° Corpo" W Armatd' 


Ripigliamo le armi; Auspico \e, Duce Re Vit 
{rio Emanele. Non ci. muove ambizione vdi 
dominio nè desiderio di conquista. Altro*non 
cerchiamo, fuorchè...di, far. libera lat\misera 
Venezia, terra non, austriaca. ;. ma; altamente 
italiana. Altro non vogliamo fuorchè compiere 
Y indipendenza. e ,l'unità.del nostro; paese 
Sacro per ogni. anima generosa @ vcittadina 
è questo compito. Ci accompagnano quiudi, i 
voti di quanti nel mondo, amano la, patria: 

All'annunzio della sospirata impresa, sparr 
Vero fra noi gare, municipali, e, differenze po- 
litiche; tacquero rivalità, di nomini,.e dischr- 
die di partiti: Tutti ci demmo fraternamente 
lai mano. Spettacolo solenne, esempio sublime 
che'insegna all'Italia in qual modo; possa, vo+ 
lèndo, raddoppiar sempre-la,sua potenza: 
< Allarmi dunque! La santità, dello scopo; la 
grandezza de'inezzi, la concordia. degli. animi 
prepararono la vittoria. Ora,a nok di.conse 
guirla. Allarmi, dungue.t: n; ji bot « 
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Giornale 


e le superbe ‘parole. Il:linguaggio idell’ira è 
(dell'orgoglio non' fu mai argomento: di forza 
nè di giustizia; ; 


a Marsala: ‘per la splendida‘ via de’ nazionali 
trionfi. Noi invece traéndò dal’ passato ‘tran 
| quilta fiducia nell’avvenire attendiamo calmi 
\e sicuri gli ordini ‘del Re Guerriero j'atten- 
diamo i dècréti del destino e le senterize del 
| cannone. 
Dal ‘Quattiét Generale di Bologna, 
20 giugho 1866. 
I-Generale d' Armata 
Enrico CIALDII, 


H, MINISTERO 


Gli avvenimenti. incalzano. La guerra è 
dichiarata, e la parola, augusta, del Re alla 
nazione, nel dar ragione degli estremi 
cimenti, a' cui l'Italia è ‘chiamata, per. 
compiere, ed. assicurare, la. propria, indi- 
pendenza, conforta..gli.spiriti, eleva gli api: 
mi e ciascuno invita all'adempimento. del 
proprio dovere. 


L'esempio, del Re 6 de' suoi \figli che 


corrono. al; campo. perle supreme; batta- 
glie. della. patria redenzione, la commo- 
zione ‘che 'invadé tatti è petti; lo ‘slancio 
magnanimo de’ popoli’ non consentono, di 
seguire con, Occhio attento le, discussioni 
riguardanti Ja composizione. del Gabinetto. 
D'ua, puato solo però ci.sembra necessario 
di far; parola;Noipossiamo con tanta;mag- 
gior franchezza; ‘che le'nostre idee rispetto 
all ingresso delle varie frazioni del partito 
liberale nel Gabinetto, furono.svolte. senza 
perplessità ed ambagi. 

4 Lassénza/ dal‘ Ministero d'un 'tappre- 
senitante!! della sinistra è spiacevole. Ma 
non è atto d’intolleranza nè. ostracismo ; 
lo prova. l'offerta. del portafoglio d’agrie 
coltura e commercio fatta all'on. Mordini; 
Questi: bat rifiutato! ec moi rispéttiamo. le 
ragioni che possono’ averlo ‘indotto a sif 
fatto. partito. Forsè egli non.voleva trovarsi 
solo, e desiderava di;aver con;sè qualche 
amico: polittico; ma) in: qualche moda il 
sno: woto era! soddisfatto colla nomina del- 
Pon, Depretis, il quale tramezza il centro 
sinistro. colla sinistra, si 

Il Ministero, Ricasoli è un. Ministero dì 
guerra. È guerra nazionale, non guerra di 
partito. Dinnanzi: all'Austria non” possono 
esservi distinzioni, d'opinioni fra’ liberali, Il 
generale, La, Marmora ha, poluto, trovare 
‘acerbi contraddittori nella Camera, durante 
gran patto: della sessione;; ma quando:fu 
rivelato il’segreto della sua politica, quando 
i grandi ‘eventi maturati tei consigli della 
diplomazia, cominciarono, & svolgersi, il 
‘plauso che, sorse; in tutte lesparti.d’Italia 
ha trovato anche ‘un'eco nella Camera: 

Il Mibistero non è quindi tn Gabinetto 
di partito, un Gubinetto, composto con 
uno, scopo esclusivamente» parlamentare. 
Però/era desiderabile che'‘tutte-le frazioni 
del gran partito nazionale ‘ci ‘ fossero, Li 
‘sinistra essendovi pur rappresentata, ci 
guadagoava. anzichè. perderci. Perocchè, ò 
sempre sutile:.che gli uomini,;i quali hanno 
la generosa ambizione di réggerele sorti 
«ano Stato! comintino col fire lè loro 
prove, sià pure in. un campo angusto. 
L’ ingegno, ha. mille: mezzi .di.saprirsi, laîga 
via ed acquistare:la:‘supremazia.che» sa+ 
rebbe stoltezza' il contendergli, perchè fi- 
nisce sempre per vindereyIl conte di Ca- 
vour incominciò qual ministro del .com- 
mercio. la gloriosa garriera::«che -lor-elevò 
all'altezza di*vero:momo!divStato: E:bonè 
di non dimenticarlo, sopratutto in questi 
giorni, nei quali il ‘disegno dell’ illustre 
ministro sta per esser colorito. 

Nòn sono” pochi ‘in Italiache ‘contestano 
alll’sinisttà l'attitudine at Govtrho” della 
cosa pubblica. Questo. giudizio noù si cor- 
regge. che coifatti; pertanto bisognava 
priocipiare © l'occasione‘ per la sinistra 
riòn' poteva esser più ‘propizia; porviotchè 
la sua entrata nel ‘Gabinetto fon tragra 
con sé ‘hè transazioni, nè riserve, Mon Cibi 


î Li 
Lasciamo al:nemicor 16. minacciose bravate: 


| ‘Noi invece ricordiamo quietamente ‘dome || 
(la:mostra' Bandiera corresse Italia da' Torino || 


1866. —_— L.. 


în ‘Torinò all'Ufficiò 
A_ Parigi, all’Agence 
Cecil'street, strand. 


succursale dei’ 
nelle provincie presso gli Uffici 


fn Fitehzo all'Uffsio del Giornale, via Ghibellina, 
o I 


pos 
Havas, rue J. L 3; 
Desy” Davies et ©. Finck-Lane, Cormbil; a Wes° nt 


Le lettere ed'i reclami? devono essere idviati, 
Giornale. Non.si:restiteiscono i manoscritti... 
s(Perigli avvisi rivolgersi all'Ufficio del ld. n 
-Le inserzioni. costano L. 1 la linea. mai . 
ai «| Untoglio arretrato centesimi 10, 


f. 10, piano ‘terreno; 
ji (del e Finanze; n /49: 


da 
date 


franchi, alla [Direzione del 


tali. oc i 
Rousseau, 171. 


‘sendovi nè»risenve!:nò: transazioni ‘per ‘un’ 
Ministero: chifàmiato a inéderare.il paese in 
‘tempo di guerra, per la, più santa causa. 
Ì Pgtoi 


Il.santo,.Padre ha.parlato e,;per quanto 
pare, in mezzo a tutto; questo .frastuono 
d'armi ve d’armati ‘che’ si accalcano ‘quàsi 
sul limitare delle porte di Roma,'esso seppe 
conservare la, serenità- abituale dell'animo 
suo, e.non.si,lasciò;.trascinare a profle-. 
rir. delle. frasi che lo ‘facessero arruolare 
in, un campo 0 nell'altro” ; 

Poteva nelle memorie della sua ‘vita tro-' 
vare l’ esempio. d'una «benedizione al. gio- 
vane esercito italiano.che muove alla, con» 
quista della.indipendenza nazionale; poteva 
altresi trivare 1° esempio del tutto opposto 
quando allo slancio nazionale cercò di tar- 
pare Je alj., en 

Ma il pontefice del.1866,, sebhene .sia, 
pur quello del 1847 e del 1848;.si-tenne 
in-bilicofra le due''epochiè più‘memorande 
della sua'carriera pontifitale è si contentò 
di promettere la vittoria della Chiesa, A 
ciò. tutta ..la.cattolicità ..si. afîretterà di 
rispondere Amen e niuno si troverà com» 


Egli venga; si mostri informato ai sentimenti, 
italiani ve generosi. della maggioranza del suo 
clero, e dalle sue pecorelle si avrà stima e 
rispetto, dal Governo quei riguardi, quell'ap- 

poggio e quelle distinzioni che si ebbe nel 59, 

quando in sso salutava il Governo della na- 

zione ‘e della libettà. 

ll pfefetto Villamarina iniziava non ha guarî 


‘l'istituzione nei, comuni della provincia. di 


Ospedali sussidiari pei feriti in guerra, i quali 
verrebbero allestiti e corredati del bisogne- 
vole' per cura dei municipi stessi. Ora vengo 
a Sapere che il ministero della guerra, ac- 
cogliendo «con soddisfazione il filantropico 
progetto, si sarebbe obbligato di corrispon- 
dere una retribuzione per ogni giornata di 
ricovero in tali stabilimenti di militari feriti, 
od' infermi. Se non m' inganno la diaria indi? 
viduale sarebbe fissata in'L. 440, somma 
stabilità dagli aNtichi regolamenti della Lom- 

bardia e confermata dal consiglio dei mini- 

strî del'1860.0 © 

Parecchi ‘comuni hanno ‘già risposto alla 

circolare ‘del’ préfettò ‘dichiarando di’ aver 

tutto in pronto per 1’ erezione di siffatti ospe- 

dali sussidiari. Il solo comune di Melzo avreb- 

be ‘pià disposto un ‘adatto locale ‘capace di 

sessanta letti ‘e qualora la pensione giorna- 

liera d'ogni malato stabilità dal. ministero 

avesse a riuscire scarsa, assumerebbe gene- 

rosamente in proprio ogni maggiore spesa. 

Perle provviste delle limgerie, filaccie è bende 

ogcorrenti a tali ospedali Ja prefettura farebbe 


promesso: nelle: sue opinioni. ‘e ‘tendenze 
politiche, ns 

E forse questa condotta del santo, Pa- 
dre. è.la.più. conforme alla sua dignità ed 
alla: sua missione: «Perchè infatti, in una 
lotta micidiale nella’ quale ‘i contendenti! 
credono’ ciascunò di avere la ragione por 
sè; perchè colui che si intitola ‘ padre di 


colla sna‘approvazione, disanimando gli al- 
tri con un rimprovero che. potrebbe di- 
ventare crudele? ; 

L’afficio ‘di ‘ paciere dell'universo, che 
naturalmente; ricorre; «alla.» mente; parlan- 
dosi del capo d'una religione che conta 
tanti, seguaci;.in, ogni. parte del» mondo, 
non,;sivpuò: scompagnare dall’altra;! d'una: 
neutralità continuamente disarmata, di una 
perfetta.» indipendenza’ di giudizio, quale 
conseguenza ‘diretta ‘dall'essere quest'alta 
autorità ‘morale’ perfeitamentè disinteres- 
sata nei litigi cho fosse chiîmata a com- 
porre. Ma questa-ncatralità-e questo disin- 
teresse si può. egli pi supporre nella Corte 
diRomad)a mezzo l'anno 18069, {3 

* Le prvintie che'stanno sotto il dominio 

papale possono esse chiamarsi estranee 
alla lotta che si combatte ‘fra'l’Italia' e 
L’AdStria) quanid'anichè. il Governo ponti- 
ficio volesse esserlo ? : 
; Non, vogliamo addentrarei. troppo .in | 
una» questionesche adesso potrebbe parere | 
ostemporanea;: ma: quanido‘a ppunto’ il capo: 
d'uno Stato si trova costretto; per la*sta' 
qualità essenziale di‘ capo dell'Chiesa, ad 
affettare una così perfetta indifferenza per. 
un litigio che tocca da ogni lato, per mille 
sentimenti ed-interessi i popoliva lui.sog» 
getti, innanzi‘ tutto corre rischio: di non 
essere! erdduto ‘sincero con granile scapito 
della sua influenza morale, ed 'in'secordo 
luogo prova Ad ‘evidenza L'incompatibilità 
dei due poteri temporale, e spirituale. Gli 
abitanti. di-Roma e. della Comarea no 
sono‘tanli papi per: non sentire da qual 
Jato stannoiivloro affettive per:quale» dei 
contérnidenti siano i loro voti! © 


E preti TIT " 


‘GORRISPONDENZE ITALIANE 


NutAw0, 19' giugno. — Pare che il nostro 


tutti i fedeli sorgerebbe aizzando .gli uni,|' 


capo ‘al Comitàto milanese ‘pei soccorsi ai fe- 
riti, ‘il quale si è gentilmente profferto , per 
renderne più regolare e proficuo lo scopo, di 
costituirsi ‘centro generale di ricevimento e 
di distribuzione di tutte le offerte della pro- 
vincia: Detto Comitato ha fatto quest'oggi una 
seconda e ragguardevole ‘somministrazione 
all'intendenza militare ‘di capi di lingeria. Le 
offerte. gli ‘piovono ida ogni parte e per non 
contare quelle in natura che sono ver'amente 
strabocchevoli, ogni giorno ‘incassa per un 
migliaio; circa di lire in denaro. 


GUERRA. IN- GERMANIA 


Ua telegramma della Boemia ci, anpun- 
ciava deri l- occupazione di Dresda; Bant-, 
zen, Lobau, Bernstadt, Ostritz, Marienthal. 
Essi formano, così un. semicircolo intorno 
alla punta settentrionale della Boemià'che 
s'introduce nella. Sassonia. Dresda !è all'o- 
vest di questo semicircolo, Bautzen, ‘Lò- 
bau; ‘Bernstadt:, Ostritz, Marienthal e Zit- 
tau’formatio’ un ‘urco di cerchio a poche 
miglia di distanza. dal confine nord-est di 
quella punta boemica. 

Bautzen nella Sassonia e Gorlitz nella 
Slesia ‘fotmano Ja base di un triangolo 
acuziangolo, il cui véitice è Moskau nella 
Slesia; ‘ove ‘si trovava il quartier generale 
del' principe Federico Carlo. 

La Patrie»det 19 scrive quanto seguiè : 


«La Boémia è circondata da alte catene 
divmontagne. Essa ‘è formata dai bacini del- 


| Elba! superiore } ‘della’ Moldat‘ e de' loro 


affluenti. ‘All’ovest' è' separata dalla Baviera 
dal'Bomversvald, confie. montuoso, di diffi- 
cile ‘accesso!; coperta di foreste è le cui co- 
municazioni ‘si’ possono facilmente interrom- 
perel' Questa catena, i pendii della (uale sono 
più rapidi al mezzogiorno che al nord, e ì 
contrafforti’ s’estendono' verso l'interno della 
Boemia) “diventa più ‘praticabile’ risalendo 
verso .ila' ‘Sassonia. Essi dà passaggio alla 
strada feftàta da Amberga a Pilsen e a Praga 
al Sud,'ed’ alle strade da Praga ad Hof per 
Ellbogeny' a Bayreuth per Eger, a Ratisbona 
per! Pilsen: | 

«A nord} la: Boemia ‘è ‘limitatà da uaar 
catia nofi interrotta di montagne, attraverso 
le'quali'Y' Elba sè aperto um passaggio. AT- 
l'ovest'7di quésto fiume: è l'Erzgebirge, che 
chiude precisamente il confine della Sassonia, 
sullà !’qualé manòvrano ‘ora gli eserciti ‘at- 
striaci ‘e ‘sassoni } le verso cui tendono le 
trippè prussiane,' come fecero nel 1819 alla 


‘o non intenda. uniformarsi per nulla allo 
Bot volpino, della ‘circolare del vescovo 
Caccia sui riti © sulle preci pro tempore belli. 
Le chiese di san Fedele, del Carmine, di 
san Giuseppe; san. Carlo e san Satiro, addob- 
Date. esternamente a festoni tricolori, invi- 
fano,;con cartelloni, a lettere cubitali, il' popolo 
a pregare per il trionfo delle nostre. armi è 
della nostra. causa, Anzi, questi ipviti sono 
cosi riboccanti di sentimenti, © di frasi pa- 
triotiche, che si direbbe che con essi i No- 
stri preti liberali, hanno, voluto Ai ire il 
vuoto pusille; ed antinazionale derl'invito del 
joro Ordinario: So, di, più, Nel Cap.itolo mé- 
tropolitano; Verrà domani 0. dopo presentata 
la mozione perchè il vescévo ritorni, alla 
sua sede... .Monsignor Caccia si, rifiutera xcol 
Solito pretesto che qui deve temere i > 


ripresa delle ostilità , nel mese d'agosto; i 
corpi di Vandamme, di Saint Cyr e di Mar- 
inent: I pendii '‘ dell’ Erzgebirge ‘cadono bru- 
sclimente nella’ valle dell’ Eger, in Sassonia, 
la qual’ valle» è parallela | a questa catena. 1 
principali passaggi per penetrare dalla Boe- 
inia nella Sassonia sono oggi : la strada fer- 
rata' da Praga a Dresda (ch’è in potere delle 
truppe austriache ‘è sassoni), nella valle del- 
PFiba, di cui segue la riva sinistra, passando 
per Koenigstein è Pirna; la‘ grande strada 
da Toeplità a' Pirna è ‘a Dresda, la migliore 
$ a più importante, celebre pel fatto d'armi 
di Kulm nel 1813; la strada da Kommotau a 
Freyberg; quella ‘da Egra a Planeu, e due o 
tre altre intermedie e secondarie, 

«Tale è ‘oggi il teatro principale delle o- 
perazioni, sul quale avranno luogo ì primi 


soguzioni del, Governo, g, della Bopolstene 


scontri degli eserciti tedeschi. ‘ Esso‘ èsatta» 


citi francesi contro;le truppe russe; prussiane -|- 
ed austriache. : 
sé ia pn incominceranno ide operazioni 
poter falemo conoscere ariche questo 
to del Ila gu at I 4.801 2 
i Rici TI stesso Gable? 


che le truppe prussiane dei*Bucatizitestè en | 
trate nell’Annover, saranfib’ rta tibito, 
Slesvig-Holstein dalle, truppe nburghes 
Queste ultime truppe sono RENE 

16 truppe prussiatt&; ed 'hatirio fiele lorda 
un gran numero d’ ufficiali prussiani. 1 go- 
véitii déi dieyMexletibulè  aviscono vintera-! 
mente Uniccordo ot iiello! di Deglinole 1 


F bl vera e giusta fi 


‘ big SPAGNA È 1 piani se0ni 


* Scrivono da Madrid, 43 giugno; alle 
dependanto belge:" 


L'éx-feneralo, “Niapolifan no Bosco, è Le 
sfo momento a Barcellon: bo 
taré sn catalani. pel servizio. del 
cesto II; pare che abbia a, ca A dii 
fondi considerevoli e, che iii. cler ) 
è stato caldamente | cora lo pr 
attivamente. 

Buon numero di catalani ande ranno per 
tanto ad ‘ingrossare le bande di ki; riganti, 
ché danno, già; fatto, fante vittime. nelle -pro-. 
vincie. napolitane. e a beni una 
diversione durante la guerra tra, ae, 
Abstria. È inutile il "it che di: onorevole 
marchese , Caracciolo ,,, ministro, plenipoten - 
ziario di $ M. il Res d'Italia, fa; sorvegliare 
da Vicino tutte le mene dell'e%-generale 1 Bo-, 
sco, e non sarebbe «impossibile | che; dovesse, 
fare un qualche passo | presso il.governo spa-; 
gnuolo,, nel, caso in, cui, gli, arcuolamenti ESSI 
sumessero agri A RODI 


Nel Corriere dell Emilia del 20 {royiamo; 
là seguente lettera, son. ] la quale, S. E..il.ge-, 
nerale La, Marmora ..ringraziava, il. Municipio, 
di Bologna della cittadinanza offertagli, a nome 
della, città:,; .,; 

L'attestato. di stima che volle;darmi il Mu. 
nicipio; di cotesta inclita città con l’offertà dî 
ascrivermi nelnumero dei ‘suoî cittadini, mir 
ha profondamente «impressionato, sed: liovlo: 
accetto con ritonosceriza:' È ‘meno:la'mia pot: 
sona che trovo contemplata in.questo contras» 
segno: di: onoranza; .chei;’non l’esercito tutto 
alcui appartengo da tanti anni è dai ‘cui mi 
è dato dividere ‘ancora unà volta le: imiprese 
ora che si accinge con uno sforzo supremo 
a compire i destini della patria comune. 

Possa la Provvidenza protegBetdo il buon 
diritto fare trionfare la, nostra causa! Possa 
io cotitribuirvi ton ubi siicessò dari al desi- 
dettio'led ale !Sperarize è sità ‘allora’ ché Mi 
u'overa più degno pell'onore'che il Minicipio: 
divBologna' mi ‘offre; di tai dn 050 perl 


Pe 1813; dii esse n SI CREAI IE 
Kessere rialzato a tanto da poter loro procu- 
‘are 1 capitali nec irela,co=. 
Preiiny delle fio diltui ad 

sionarie;» 


cal TARA Ù ui 
” zioni Mon ‘sonò, Nigorosa 
(4 Unacorrispondénza da iBerlino.c'informa .} nè: riguardo, ad. un Aemp 
dl: uitosé0po.o 


ie 


.| grandezza ?della mazione: 


male possibile. L'essenziale 


sl 


iveco! pi 


ar 
spe vi sarebbe allora una 
mi passa ta che assicurerebbe il 
go “ille sro ioni, che funzionerebbe 
cadenze delle epoche degl’ ‘interessi por- 


\delle Società, e ciò sotto la sorveglianza dello 
Stato «e dietro: una: forinale ‘promessa del Go» 
verno,. che ha_.sempre il, arittogia: duna” 
ciag { 4 
“ini tal iiodo | ti Bitto! ao alle So- 
cietà_il povente appoggiosdel-proprio-oredito, 
che raò anch'esso andar soggetto a crisi, m: 
ANO i rsostanza è seinpre în'ripporto Serna 
isso. oi ‘9169 
iz sAllora,.10,; credo; iscapitali. eheboggi:sond) 
si eicanta agli affari taliani non tarderebbero, 
Ì rarsi più Benevoli e più Aura, Verso 
16 Tostre ‘impresse: è fe'Sotiera distrade fer- 
ratè ‘saebberò vitt«&rado' di ‘potefisi’ Ipfiocat! 
ciargoilmezziper.soddisfare di loro srgenti? 
bisogni, assicurando;] una, grande risorsa al 
‘| nostro. avvenire, sul quale dobbiamo, vanoal* 
mente contare. 
"fi ccdfiso Toivato” ati siti Na fa fitova si 
tuizione "chEo sta pi Vdrdarti POSORO prev 
sentare; wiafavorevole)toccasione per risol: 


|| vere «queste: difficili questioni; (se nom eon sodi 


disfazione. di tutti, alme: o spendo dl minor; 
di fare q alche 
cosa. L'attuale Conca non deve fat p por-! 
dere di ‘vista? al Ar, iv gi tinta 
importanza8it feb e T461 fol 
‘La.questione delle steade:farvale da doni 
Talia i questione; qerrmenia findastaiata 
cui so) lazio! e, non fia essi. e he semplici, 
Shot ti’: fila ad'esta sono collegati i vitali 
ster6sdi ‘dell sud avvento dalla' ‘fort "pub 
blivae privata. i 
aLe. ferrovie, ; non; essendo conoesse; alleSox 
cietà che per un tempo limitato, e ad un 
termine, fisso doven lo ritornare allo Stato, 
costituiranno ‘tà fondò Fiservatoihi chi Valore 
alttnentando "contifivamionte; dNriiatua giorno 


vinca 


immense risorse ‘ell’ufio dei: migliori mezzi 
Den pagate) il nostro, debito, pubblico: 


Il, com nio sde la ;rete, nazionale sarà 
una delle più ‘grandi Buarentigie che V'Italia 


possa 'Uiite “alla Fifinehte patto ‘dEtivopa 
va Sta sonar: ‘ 


B n re Ri osi 
€ MIOG LUI. dari DIO 


odo cs NOTIZIE SANITARIE; 
mW gia delle aghi di! mon deli 19 


serivei I b 


sati pet totizis uffici i periti 


stato ‘dis stihitb; lino Bgittoy il Ministera evi 
cava l'ordinanza: del /7: corrente ccné! portati 


ora chevringraziario.! goinaottsa sis0g sil lalsospensione;;di pratica: .Tersoiflei navi drv: 


Dal quartiere generalé di Bologsi ivo 48 
caga 4866,3., olootizimbe ‘(012snp il sy 
Il generale; d'armata, i 
ALFONSO piena: 


ara nt 


sa sati 
DELLE SOCIETÀ DELLE STRADEESARATE 
Uri 


n primo, siste, cioè, quello di leda 


perire le società di strade ferrale. sarebbe, 
certo, il più dannoso. L'è tinta conseguenze 


che ne. deriverehbero.al paese sonovevidenti. 


Il, Governo avrebbe molto a perdere e poco | £#%higlio: a Namey,: 


aveva’ inilenzione di fate Dei 
l'Est, non avrà luogo. ‘’* 


cedenti, dal vice-reame d'Egillo.; 


sl vapore giuzto, ultimamente in Brindisi 
i era ammesso; a, libera pratica. 


NOTIZIE ESITARE 


mo 


» Leggiamo, nella Patrie dei 49; tip 
sedi io, che, Pinpereto 0, pole ne li 
palitenli i del 


Di, iimiperdtota! si te SU1AMeNIE il 
aa’ impe: 


a guadagnare. La rovina ; divqueste!;società | ratore! (ev dal principe formia: ‘ei rimarrà 


sarebbe, la, morte, d'una gran, parte del ;.éf@ meet, ».0t1915209 SYOR i2 otel don 
dito pubblico, che,si ha, bisogno di conser» Dari nel. dowr. des: Debuts: 
vare, con tanto scrupolo.Il.compimento‘deltà pi sia Ragno; che: abbisognerà 


maggior parte delle ferrovie..è, affidato a sò- di SI 
cietà che contano,, parecchi; anni dis vita; e | sul si; 


i pri dr Stati del 


Hei todi genti è chie 


che hanno già offerto, esempi.di:grandi.so= | puiùta! d'atora ss fo qualche fatto 
dalizi ; (economici. Le.. loro..vaste combina= di guerra decisivo dal quale. dipenderà. Pat 


som finanziarie .sono note. ai diversi. mer- 


cali d'Europa ed (esse hanno. già saputo di: | nen-ha,dun 
mostrare, .che, in condizioni, normali, sono n ni 
an nl 


oa he ‘gtitatinò ‘trascinati! n Ri stessa 
dui edse sell’orbitvdell’eserzito tittotiosoi 


capaci di governarsi. Sei;ora, perchè .contra- 
riate, da ayvenimenti imprevisti; e da [eipco= 
stanze, eccezionali , si trovanoxin uno» stato 
che conviene migliorare per salvarle; Idali 
toxina, non.havvi ragione di: doyerle Jasciar | !" 
soccombere. e. restar: posì privi delreonconse 


ulteriore. di questi stati. La» Prussia 


dunque Agi ogni i Spora, di ye 


ni voto. CIONI Fg! «lavoro, 


ssa conta 
Av al Diga dI rag 


*Leggiamormeigiorniili francesisa nel: 0) 
stato anpunziato 1 artiyo jim. pAustria 


di, tante forze senza poter,sperare di;:gnada: delle due principesse della corte di Sasso 
gnarne altre più energiche. Nelle presenti sn or informati*che tutta la corte è 


condizioni il, meglio (as }fare: reonsisterà. nel Vienna. Il tesoro So PRINT che 
sollevare .il credito, di, queste; ss0cigtà;7 appro: PISTA Pi def n Hi Po 
Jiltando,; dell'occasione «per;mrionganizzarle, e co è giunto a pei . 
fpebre gli interessi del, Tesoro.e..del pub: |, La, d, pio del. it gg baia poi an 
È mo 
3 ter ciò. ollenere sion.;xissarebb&. che fici gl De ed Iointiticne lfità 
moxificare.la forma «colla mquale:ta; pt 33) ù russia è, li He, DI i ati di di' O 
governativa viene ‘data. de vsovvenzioni,chi- | è! ili Î 
flomeltiche «di, cui, possono; disporrede società |. Tan 30 SUA alt 
sono promesse dal Governo; che nona ;al- Miotizie: af dame 
una. ; condizione . coi, porlatori.. di fobbligar 08 Stibtinte. Porti 


ziuni ; e perciò, questi, giudicano ; sl pegni ghe | 
“Possono, essere offerti, dalle, società come ia 
sufficienti. Ma se le isogietà Tinuaziasse;9 10) | 
loro diritto, esclusivo in «favore dei, «Portatori | 
«delle obbligazioni sino alla. ‘concorrenza delle 
‘somme, necessarie. pel servizio delle sObbliga- | 
zioni, e lo: Stato, assicurasse: a questi: parta- | 
toxipil,serv.zio, dei loro, Sitia ratto sarebbe |, 
cambiato. .., 

Mediante; questa «semplice snodificzzione | 
golla quale ;in.tin dei contivil (Goverzo, non 
«verrebbe ad assunersimuowi impegni reatie || 
solo confermerebbe quanto ha già premesso }|* 


ife Tie" Primcipat Di: 


Monife Li dl 


NGI quissto sn 
oh ti cre el po 
tai binitto dette ‘‘Tuitertes, ‘ani 

di 'GUOTTO PL RA ttt i 


(nogo i ‘ina ‘Protesta “alfa dratite ISUS.O 
6 tito LI gorertiv di 


TIA pet del 18 ‘fronte ha' da 


i 3" BL? Ea dia 


Lo di 


« Per 


- | ne o politica il di Comit fierle ha risolto di | 


> Tè armi un sécondo| 
(il n. 63 di S, Gallo) ed una rei com- 


sia tutta la forza armata del Caftone de' Gr 
Sola SIA 
Hi Wbiidilo LEA 12 MAnIEGL ANO 


una | ordinanza circa all'osservanza della neu- 


cipali di questa ordinanza sono: le armate, che 
volessero entrare nel ‘paese; safanno; i-ale bi - 
sogno, respinte .colle forza; è vietata Ve 


i| sportazione delle armir1enìdeb materiale: ito 


guerra negli Stati guerreggianti;;! così pure: 
l'adunar. ‘simili oggetti in{.vicinanza dei ;con 

fini Air fuggiaschi ed ai disertori. devonsi vis! 

tirar.le armi, Bvietato.comprar.armi.da di 
sertori ;, queste potendo !essere sequestrate) 
\anche presso, persone terze; .I.rifugiati ed, 
disertori doyranno esseretinternati, eccettuate: 
le,donne: e le. persone: deboli. 1 rifagiati che 
non si prestassero agli ordini, saranno espulsi; 

Non si concederà il; passaggio.;sul, territorio 
svizzero la ausiliari, At as ( 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENARO Titti 'ateno 
Presittenza ddl presidente conte ‘Gibnto Qiskn 
@ Tonnari” DEL 20 diboNo 1868" 


La seduta. ha principio alle, ore 2 ig po. 
TA con le formalità consuete. 

ì ‘processo! verbale ‘delia "seduta ‘prede: 
dérite è Tetto ed’ sata Seniza rsa A 
zioni. ! [ffesadato Va: 

Si accorda un oa rol 

dente legge una lettera con la 


grazia il'“Senato ‘degli! supbrii ibviatigli in 
oecasione ch’ egli.\compieva vil venturiesimo 
anno dell’ (età; sua, e ehe) entrava nel.novero 
dei senatori. del Regno. U 

Entrano ‘nell'aula selle ministri 

‘'itfeasali (presidente del Tola plat 
zià'il Senato "ché Si Re ha dichinarato 
la uerra all'Austria; Gianini ed vttisinstibi 
applausi) ;;e) che domani» mattina; 21; partirà 
per..il.campo ove. va ad: assumere. il. comando 
in, capo dell'esercito. : n 

ocî: Toi voti della nazione. } i 

Ricasoli prosesne quindi con il' dare Tet- 
tura del proclama dirgitò da 8) Mii Re 4 
gli,.italiani,,.er, deiia;.dichiarazione: di guerra 
spedita, al..comandante in: capo; delle, 1lruppe 
austriache, nel. Veneto. 

Tratto” Tratò il Senato ed jl pubblico i ine 
tei'ompono  la' stà letturà con ppiansi Tra: 
goròsi Bd unafiimi evviva aliRe0) © * 

Ricasoli; comunica, al Senatòrin:qual iniv8) 
fu,ricomposto il, Ministero dopo che, il..gene; 
rale La-Marmora partì alla volta ‘del campo 
@ termina con il dire che confida Pietiamente 
nel ‘patrivitisthò è hella shg0a2z4 del Senhito 
per l'approvazione! di” facoltà straordinafie; 
ché stante, le! attnali )ciftostantisil: Governo 
domanderà (applausi). 

‘Presidente dice che Dartendo S. ù, il Re 
per il campo domani ‘mattina, invita Îl Se- 
tiato al ronfimave ’ una ‘deputa@idrie’ di dieci 
ibembri;che vada: ad ossequiave SI Myrtonn 
on@adorna, ©. propone ce sata deputa 

one.sia estratta a sorte dal Preside 
# Pip peace | i Pstzione Riforoo 
fond” 1 rioitii‘ dei “seriatori ‘Canti! DEforesta, 
piO£' Amarsi; prof (Burtiy ‘Lover De ‘Matta, 
conte :Senray;Pavese, De Gasparis;! Berettarg 
Roncalli Francesco, quali, componenti; quella 
deputazione, di cni saranno membri supplenti 
i senatori Strozzi @ Bona. 

'' Essndo stata prorogata ti ‘discsstone SÙ 
piogtito di leghe) per la' riforina"delAmaii- 
nistrazione) dell'istruzione primaria; col icon 
senso del ministro dell'istruzione, ubblica e 
dell: la Commissione | si passa alla scissione 
dial progetti di' legge! ©! 
. Pbodente di lettura del'progetto di leggé 
che «autorizza! ina! :spésd, sthaordinaria per 
Dino di N dim, hapete -porto ;l’arsenale ma- 
FoÙ! poli e hè Gti vato senza dare 
toa no Ki 9À de Taltro pro- 

ai ni fre vette tito ita 6 e O 
sat par Mriagnaftvarsio servizio 
flelle dogane;3;7 jb an 
ob fa L'appello mg (Dex, prosgdere 


indi alla pan I Li 
SR RU gico PROeSi di 
Ributtatol ‘delta | Sem imlrTsgr provi è 


legge onartazente lil'-barcaspobty:;:ne 


corso N Abaatison 1196 dor 
LELE {o 
“vedo debita. i 20 


Hisultàto' Wella NGtazione ri pri di 
‘ii per MAI di cpavanzelle nsvogio ll 


Ra Li perito 
miti |! i; > n 

Il Senato tdotta» © 

Presidente invita: i signori, some apriu- 
nirsi, subito a uflizi, per rendere in e 
same il progetto ILE i sul à Teva Marittima, 
chie sari Wistisso' dolftani!!‘ 

Amari (Peo Propont dhe dotti il se 
nato tenga! sedut rina 2018010 santimi 1 
a La, proposta» prof Amari è Approvata; 

sol seduta è Tn d alle ore ha Ut, 


i. ni, 2A, il Senato terrà duta pub 
sis "iflo ore 16 ‘Air O0rssste1), og POR; 


Presic 
SIA. RI piivicipé “Ambaeo' ai fiat tia 


__CAMBRA DI D DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 20 GIUGNO 1866., 


lane, coll nsuele Prg Pa 
b pers) 3 
MA diseorselto COD, 


periti a dichiarare che,.,s ot 6.8 re- 
sente alla votazione di i Pal Dr o. 
zione del primo collegio A sd “AVVe: 
“nuta nella persona delsig. Giuseppe Mazzini, 
‘sarebbe unito alla minoranza per pros 
testare contro l'ignominioso voto della Ca- 
mérà ‘che chiuse) le ‘porte ; teli Paftamento! @! 
Bey Mazzini, (numori, vivissimi): 11.) 
Frreriienta. ampponisca severamente" arr 

Fit per le sue pis + SSPTOSSIONI,, 
lo'rithiamAa all'ordime. 10" 

L'incidente mon Hi Auro seg 

Le tribune frattanto, quelle riservate come! 
le pubblich®,, vanno ;-riempiendosi;-di spetta 
tori. i da 

Al tocco si. assidonò, laî batico ii pistri 
gli oriorevoli” ‘ftichsofi* Ja6ini,! sé tti" 
nrioo, Berti, Borsati, Depretis IE! COMorà. 

-1Ricatoli ‘© movinzento goriertale:!di cdattén 
zione) Signori! LItalia ha dichiarato laguerra» 
all’Austrià Connloti, s galor osi dai banchi dei 
deputati e ae trib d Ne). 

SM. 6 Acosta | upremo 
delia! tor ègrida * di viva 
Ré). N rl di Carignano” Sarà e 
setta fra: nioî cad) assumere la reggenza! Il ge» 
inerale, La ego 1segue. il He jal, campo, 
L'on, Chiayes, sid ministro dell'interno, ha 
offerto le sue dimissioni per imotivi perso- 
nidli! (Queste filronò ‘accettate. N Generale An- 
gioletti ‘rassegnò il "portafoglio “AeNa ifiarima! 
desideroso» di: d$sumlere alecampo il comandò! 
di Da divisione, in.queste..contingenze S.Mi, 


osizione del gabinetto. 

L'oti Ricasoli di la "Taba dei fior sifioi0 
stri, che i nostri lettofi iù "totioséono; indi’ 
prosegue : 

Signori 1 son note le provocazioni dell’Au- 
stria ai nostri confinì. I nostri < armamenti e- 
rido” riclitesti dall sicurezza Mello Stato. Le 
potenze nButrali. proposero din'congressò per 
appianare le diffanenze insorte, stantospiù*chè || 
l'Austria provocava. una-parte della Germania 
come Italia, Il Governo, Fa lana diede prove 
della migliore buona | vo! ona accellando la 
proposti della "Corfirenza. *' : 

L'on. Ricasoli espone le varie fasi attrav&tso 
le. qualipassò il progetto di-confertenza, sino 
al rifiuto dell'Austria .d’inlerveninvi, indi con- 
tinua: quale alternativa pera in quel 
momento al regnò “lla? Null'altra certa- 
merita theoquellaiidi :/riprendérenta «sud li 
bertà d’azione; per. compiere vil rprogramma 
nazionale interrotto dalla pace di Villafranca 
(applausi). * 

Le perpetue minaccie-dell’Austria impedi- 
vano costantemente sall’ Italia: di sare al 
suo corisolidametito ‘ed al ‘migliofé “interno 
suo, assetto. 0ggi addietro: non si torna: più 
(bene). 

Il Re non’ esita’ cintentàre per la terza 
volta .la-sua Corona. (benissimo; \ applavsi 
gli ha' diretto ‘agli tel i il seguente sa: 
claîmà 

L'on: Ricasoli; dà art) del proclama! di 
Vittorio Emanuele, agli. italiani; che seportia: 
mò in ‘altra parte del nostro giornale. 

Oa Tettura “di'‘questo procldma'è net uen- 
temente interrotta’ dai più vivi Segni di ‘ade 
sione, e in alcuni punti da applausi ;schié! $i 
rinnovano ;8 si prolungano, per molto tempo 
alla fine di Ni Baoy 

L'on, o riprende il suo dire per QD 
iumciate ‘Che il'Heneralo La Matmora se ha 
preferito Te falithe 6 i°peridoli ‘del campo, 
non isivè [pertò; diviso) ‘dal nuovo ministero; al 
quale isarà, largo dell? aiuto, del «suo “consiglio 
e della sua esperienza... È 

Tl ministero, prosegue Ton, Ricasoli, pr 
al Parlamento aléune facoltà straordì inarie 
la ‘guerra. Di ‘“iibste ‘facoltà î TAV miti 
stero userà? sòbriamente” ed''all'unito #eop 
di assicurare la indipendenza e la libertà del 


Paes 
fi Ministero ped, anche. delle straordi= 
du facoltà per migliorare la pubblica ame 
ministrazione e renderla più semplice è più 
Speditivà. dl Govermiò donfida nel conedisò di 
tutti i partiti; “perchè oggi fil; compimento delle 
aspirazioni nazionali offre un largo campo al 
l' attività>df tutti i partiti onesti, mentre to 
glie qualunque ragione. di essere alle divi 
sioni della Camera in sinistra , in centro ed 
in destra La concortlià.dirtuuinò *(uella che 
ha pi PRUEualO Atatia-poolao Concordia sarà 
quei la che la compirà (app’aus 

LC00R. Pdl agi po ca da 


dettata: di “na vi: n 
La Martitora, ipo a dt usa Ue 
P'osertitò: sitting! RAT] Fade 


delle ‘avi “Sistah 
valiicliò d'1sto. ail 

tiamo in'utefà 'plivie' da 
Sa etttra ai sa 

appli onenmet 


Seratorà (imiltiso defi iatiz dé 
| attore ite pis preti î Ran 
legge per LI Cime pi; i; 
Tidbie ‘fadoltà Uttatite hà SAR, 
Lgli dite” Bid it to dipimento | 
aitalia è ‘anti smi "al alla. 
Daftaglio:! IM nesso itilizàò | ib questi 
sivi'miottenfi retta fibno dsl over 
il Governo per prio” dot daré esempio 
ili'‘ion'èssere Dr hc dii I mezzi 
ri.c) 


che èesò domanda NZ 


da esso indicati fd 


MUTI (6 bell 
ni per” Lo 


i Rin sprodidlite Data | 
ì tornata de alle dre 12 12 anli- | 


fatto l'onore dl'incaricarmi, della, P'sgtàfitarità il registro 


Foli pros de e 
sono parere 


edi not pos- 
idò' si vonsiveri da 


satanno reputati »$carsì! ‘quando sì ponga 


mente al. coticorsi eno. E°) ii tango del 
Parlamento, 3 dualé i si etto di ris" 
Ponte ant la fidùola del 


“Governo e della “iazionel IT 
botigifict domini ato 
tatto it * PABSE 


i riproduciamo. nelle 
tilime notizie colla relazione che lo precede. 


L’on. ministro .do nda che, quest ro- 
getto sia MIAO Ùi ‘urgenza, MERE 


La Camera accorda l’ ur; 
TI SPPSE FIDO EI REPONN i vacca 


di 
| Goto prefetto di fgbo © noiFE dl Com: 


missione che gilera ga iedesimo,. , 
Massafi dice credere farsi interprete.” 
dell’ intera Cdniera proponendo: che dal seno 
di questa venga estratta bu i tazione, la 
quale si rechi alla stazionè ferrovia al 


‘| momento chie il Rei partirà ali campo, onde 


porgere a S. Myi sigla i ossequio, 


ei calorosi augurii ’amera. 
"Nori èssendovi. adito. coMmé hon po- 


ì téva” esset Ta proposti dell'on; MaSsati si” o 


ritiene:adottata: ali’unanihità; sn: 0%! 
Ricasoli manifesta iliparere che sapebbe: 

conveniente. che, la , {, sin ,raccogliesse 

Fg rage negli sh er esaminare, 

it pci tto Minist gi ‘ssertato. 

E EA 

Bee: 


sta ‘istesso * 
SScialoia (ministro) per agevolarefil dom. 
pilo ; della, Camera. annuncia, chela Commis: 
sione ed.il Governo sì.s0 ni perfetta- , 
mente 'd’ atcurdo. Si di legge ri- 
, Per chi, avendo 
la! Camera ‘già: «deliberato di non ‘farè discus 
sione se non sui punti intorno.jfi;\quali tra 


Ministero, e ae fore divergenza, 
on rimarrebbe che.a volare 
ur i | PET 


Panattoni (pres. della 
le medesime dichiarazioni. 

La Camera approvacarticolo! unito (è gli 
allegati di detto, progetto! ng oltsf 

a Panattoni pr {ul ta la sGariista, 
si fechi alla © id ossequiare il Re 
all'atto della Sta ‘ 

1° Brea Lot Segr deputati piò 
aniatvi, “ma essere conveniente! che Ta Ca: 
mera sia rappresentata; ‘dà ana | deputazione: 

Siestraggono,.a sorte. momi di 42 depu- 
lati,che comporanno, questa deputazione. 

La Camera passa a volare per scrutinio 
segreto” la Îevce sol Fegfistro è Honto. 

("Il ituilfito della Votazione è sogitenle: 

pria 1530001 

i Contrari;) 1/26 I 

«La Camera APprova,,, t 
‘La seduta è levata alle ore. 2 le. 
‘’émani seduta le 6 oro [0% “al” 


ATTI UFFICIALT 
| La Patel Hina del 20 .comenie con 
tiene : 
1, prodama di SA il Re agli, italiani. 


2 ‘L'altro Toca, el e agli Ufticiali e 
Mifiti delle’ Guardia” Nazionale del regnò. 

3014 Nedlerà diretta AS. PR. ‘i generale 
d’armata Alfonso la Marmora. Capo Hi stato 
maggiore dell’esgrcitoi(italiano, a/S: AI Tar= 
ciduca Alberto, comandante in. capo le truppe 
austr iache nel Veneto. . | 

'#. Un'R decreto del 80° corrente con il 
itato SAR. il priricipe Etgeltio ‘di Savoia: 
Carigiiafio "è nominato a Luogotenente Gene: 
dia del Regno durante l'assenza:del Re dalla 


710 


i quali s. M. il Re ba accettato le dimissioni 
diferte‘da S. E. il'gererale Altonso La Mar- 
mora 4 ‘presiderità del''Consiglio e ministro 
degli affati esteri; ele -ha nominato: ‘ministro 
senza dif fase 

Ha pur. popeliato.i le dimissioni del com 
Mendatot8 Db lerato Chiaves, ministro del- 
l'intetttò è del conmenitiitore” ha A ‘de 
Fulco; ministro Ui grazia (6 pinstizià , nicht: 
mando quest'ultimo) alle ifutizioni diavvocato 
generale presso ila Gorte!, di erguibne in 
Napoli bi ifro 

Ed ha nominato, 

£ È. il barone Betlino Ricasoli, deputato 
all'VARIMEAIO 4 ‘presidente tel ‘Consiglio 
fifhistto: dell'initàfià , ititerifàmienteincaril 
cato del portafoglio degli allati»èkiéri ;110/01 

db oomm. Francesco Borgatti , deputala al 
Parlamento; a raipistani di grazia 6 giustizia 
dei culti; 

Il commetidtore è avv. Agosii 


Dep lis, 
bhitito af ì'Patrattitnto st, tilt ef; 
Mariibi; 


li miei avvocalo: Filippo "Co 


di dre cda VE Jloyazi ‘consiglierei ; Stato, deputatorral Pala - 


«mento; a, ministro, dell’ agricoltura, e..com- 
Telo. 


"i MEI riinafi quid tortipbito èé6me 


pio del Consiglio) ministro dell'in: 
famo, pd interinalmente degli. affati: sai 
Sf il parece E Bettino, Ricasoli,3 13... 


i stro 
SÈ SEE Je tie mo A 


'Ministt9” dei' dato (o Gein Porfito. 
Stefano 9 | 


Ministro; delia ‘guerra Da» Joann di Pet- 
rinengo conte Ignazio, luogotenente generale; 


grandezza dello pet cùi mirano; come, noi. > 


itale. 
Spi Alcuni regii decrosi in. data del 20 con - 


pes 


sicixizizì. 


i 


_ nem 
DTF È 
LERDOÉ 


missio) 

getto. 
8. Il 
9. d 


stria;"] 
mente, 
avranni 
Svizzéi 
L'afi 
pioni è 
e gli ( 
affrane 
Le { 
Per le 
Pei ca 
Per le 
Per gli 
lat 

F 


{ 
i 
| 
È 
i 
| 


Antonio ; 

Ministro ‘all'istruzione 
mendatore Domfnito ;5 
ministro di grazia e giustizia e 
Borgatti commend: Francesco} 

| Ministro  d’agricoltura, industria ‘è cont 
rhiercio, Cordova comment. Filippo s 

Ministro della marina, Dèpi'etié commend. 
Agostitio. -—— 

La notizia: che, in udienza d'oggi (20 gin-. 
fmo)!S. MW. ‘il Rd) volendo utt la sovra: 
na sua soddisfazione al commendatore Desi- 
rato ChiateS ‘04% còffifhefidatore Giovarmi 
De: -Falco, conferì. ad ientrambi.la;;croce. di | 
grund'utiziale dell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro. { 

7,.Uh R. decreto, del 17 ‘maggio con 
il quale .è approvato, il contraito,.31 agosto 
41865 stipulato tra i ministri delle finanze e 
della marina da una parte e l'ingegnere Luigi 
Orlando dall’ altra, con cui fu a questo con- 
i in affitto perranmitrenta-it-regio -can- 
liere militare marittimo di San Rocco in Li- 
vorno colle modificazioni indicate dalla Com- 
missione agli articoli 16, 22 e 23 del pro- 
getto. 

8. Il testo della convenzione anzidetla. 

9. Nofhine e promozioni nell'ordine mai- 
riziano. 3 

10. Nominé-e disposizioni nel personale 
sanitario è farmaceutico militare dell'Esercito. 

11. Una serie di nomine di ulliziali nei 
Corpi Volontari italiani, fra te qualimotiamo 
la seguente: mr 

Carbonelli Vincelizo, nominato colonnello 
ei Corpi volofitarisitaliani, senza stipendio’, 
colle sole competenze in/natura in seguito a 
sua dofflanda;"8d addetto lal quartier? generale 
del generale Garibaldi 


pubiblità) Berti com 


da dito 


MINISTERG DEFLAVORI btiBBLu 
Direzione genbratà dolle Jloste. 


Esseftdo stalè intàfrottè lé comunicazioni 
fra il Regno i dominii (dell'impero d’ Au- 
stria,'Te corrifpondGnze per.tutte indistihta-<| 
mentesele provincie dell'impero medesimo è 
avrarinde corso d’eofi-intianzi per ‘la via-di- 
Svizzera n 

L’affrancamento delle lettere e dei cam 
pioni &Tacoltativo fitto a destino5 le stampe 
e gli oggetti faccortindati dovianno essere 
affraneatî. preventivamiintò : 

Le fasse sono lesEguenti: 

Per leletter L. 080 per porto di gr. 10 
Pei cafiipioni,.a » 0,60 id. 20 
Per le.stampo» » O0 | îd. 10 
Per glivogg. rate. »0,30 di diritto fisso dltre 
la tdssa ordinaria” | F ti 
Firénze,-20 giugno 1866: 


“CRONACA DI FIRENZE 


FAST] 
Il sindaco@dî Firenze pubblicò 
nolificazionè : i ' 
MUNICIPIO DI (FIRENZE 
Ciutaditi; i 

L’orà solemtie è giuntà. — Sua Mdestà il 
Re parte domani pel cadnpo, e mmiovetà, dal 
R. Palazzo alléore 4 e mezzo antimeridiane. 

Non-aggiungo parole. Firenze non Hat bi 
sogno di éccitamenti per onorare ‘degna 
mente il magnanimo attò di Vittorio Ema: 
nuele JL : : 

<Vivasit Re! — Viva l'Italia! | 
Firenze, 20 giugno 1866. 
cr | W sindaco) 1) 
L. Gi De'CAusrat Diote. 


la seguénte 


COMANDO SUPERIORE Uil, 
DELLA GUARDIA NAZIONALE ;DÎ, PIRENZÉ 
Ordine del giorn del 22 giugno 1866 


"Ufficiali, Vass'Ufpciani; caporanme” Mili" eg 


S. M. il magnanimo nostro Re parte do- 


Ministdo) delle (finanze) Sciadi( dolnmbali. 


i LusiniMaria 


T\DbpAlbasisi vuniner 1 


Nuovo sequestrata per. ur articolo. nel quale 
Siraversavano: le istituzioni che ci reggono. 


la sighiora Marià' Apper Trolich' dé Frolichs 

stal-e-la-signora Giulia Bechi, hanno portato 

alla seconda sezione. del Comitato fiorentino 

di sotcorsosdi feritivin ‘gaeta presieduta dal 

prof. deputato Emilio Cipriani addetto, al, 
Corpo sanitàrio»doi volontari italiani, dae ca- 

mice di lana rossa lavorate da loro-stessedlo.i 
scopo di sollecitare il,.completo uniférme ei 

Yoloùtati suddet'é. 

Dopò l'esempio "di ‘una generosa dama. mi. 
lanese è anche questa ùna nobilé offerta; che 
noi vorremmo. imitata dallé gentili? sighote 
fiorentine, le quali, oltre A recare Con questo 
mezzo grandissima utilità per la strettezza del 
tempo; mostrerebbero-ancora-una-volta.il loro... 
patriottismo. (8 RAT 

Sabpiamg rAddlire che iubste due) carfice d 
sono state depositate Niblititiizio! del'Suadetto 
Comitato (Lung Arno Acciaioli, n°,48) e-ciò 
bel notma di coloro che desiderassero con- 
Se ad «un? opera così degnamente ini- 
ziàta,!* 


Nella giornata di martedì, 49, 14? ghardie 
di' pubblica sicurezza 'tradiussérò ‘alle Murate 
alcuni oziosi, e vagabotidi,. un disertore, "if 
omicida che: da lungo, fempo éra “ficercalo 
dall'autorità ‘giudiziaria red un manutengolo 
di ladri, ‘fiellà ‘casa déel'quale sii timvenmeno | 
molti oggetti di valore: S a 66 

Atti di mbire dentiziati nol (è 18 giugno | 
1866. rertenii ; 

(Niggiani Assunta, di anni 49-—, Vanmini Fer», 
digando, id: 69,— Manetti) Gaspero, id, 41 —, 
vedova. Della-Sania, id. 42 — Pier- 
giovanni Uesîra, id. 24 Genta Caterina, id..22 
= Vannelli Rosa vedova /Tottriciài ,- id. 80-— 
Ricciàrelli Eruiînia nei Vigiàni, id: 80 

Più !6-banibini che smon'atévanò ‘antora’ 2 
anti, - irmpdiade L- als 

“Glilatti di ‘bascita denuiffati net li 49 giugno 
farònò Sl cioè, 11 mastice 10 Tomiine. 

Matrimoni celebrati nel dì 19 giugno 1866: 

Tortori Severo-Raffaello di S. Croca,ali Pine },/ 
di anni 52 e Nesti Enrichetta di Firenze, sarta, 
«id. +30. + tu ( 101397) 874 


! NOTIZIE, AMTERNE © TIVARI 


FA 


— Riproduciamo,; lall Italia Militare del 19 
la seguente, nota. del Ministro della guettra! 
Affinché lecorrispondènzé ‘dirette "alle au», 
fovità militari dell'esercito di-operazione,posr 
‘Salo ginbicere Setiza ritardo at destinatarii; 
‘fa d’uopo che nello ifidirizzo delle medesime 
non venga designata a, località riélla quale 
eventualmente si, irovano; ma-portino Soltanto 
‘l'indicazione ‘del-Gorpo d'armata cui appar- 
teligonò, ovvér del, quartier ‘generale priti- 
»cipale, se i destinatarià 
desimo» DE da i 
‘, Per dare ‘effetto a siffatta regola,, vennero, 
-dal dicasterò ‘dei lavori pubblici, divamate, ar 
gli ufficiali delle regie' poste:le'istruzioni. op- 
tude, è dal’Sottoscrilto! se ne porge avvisò | 
colla presentò itota alle autorità ed uflizi mi: 
litari per loro.norma nelle proprie corrispon-/ 
Vaehze.* ) d | È 
sh movi giornali. — Rictviamoltà Bo: | 
logna'it primo numero della muoya! Rivistà; 
popolare ebdomadaria+ L'Universale, pubbli=: 
Gata perveura degli éditòri frafelliFoschini. 
i è parNapoli rei viene spedito ‘il'humero, 
di'saggio del notiziario politico, quo! id ì0) 


I ‘Ad ambedue questi nostri niòvi tonfratéli 
Auguriah0 prospera ‘vita, cd: associati ‘6 Teti 
tori a iosa. 


mani alle ore 4 12 antimeridiane, per porsi 
alla testa del valoroso esercito , @ con esso 


completare la Testierata inione "U'Itata, tas “Tarive la Gazzetta delle 


agipro” fu--sequesttato ;il giornale, Ge- rt +ltimi;'anoî; i tentayivi]oril gonsigli Qi | 
ALATO, DGM] Corni pere een 
Lada somme del 20; tw |-ineompatibile condizione di cose; Eraquindi- 


gliendo dagli artigli @dell’aquilaw bitipit@ la |oGopto d'Assise di Bologna trattò la causa di 


gemma dell'Adriatico. 
Milli cittadini *= = 2 è e) 
Ho detto assai per eccitarvi tutti a-cor- 
rere-sòtto-te ‘armi onde salutare ed accom- 
pagnare con atilénti voti il'pivdè guerriero, 
il quale espoti IA vita propria e dei figli per 
renderci granuli; indipendenti e uniti. 
© dl niagg. gen. com. Superiore 
3 son a Bsvkuon 
ba teneralersarà Hattutavall 
; basti di rifititonè : È DÀ . 
Tu Legione, Sultà piazza' S. Spirito. — 
_ 2,0 Legione, sulla piazza di S. di. Novell: 
nuova.) na È 


ore 3 ant. 
rota 


"SARI omanio È 
AI fausto. anguuziò, tieita Seat t 
della pn i] pnita la cillà 8 ta 


bandierata — 


L’ allea mattina , il Consiglio comunale di 
Firenze sî adunava alle ore 7, e dietro pro- 
posta della sun Commissione di finanza, de- 
liberò «di-sospendere-la-progettata emissione 
di piccoli buoni 


municipali, che valessero a | È RE 
facilitare Il cambio dei Bigli di Banca, eat liana Principe Umberto | 


La Direzione delle RR. Gallerie fa noto che, 


dovendosi fare annuale spolveratura , nei : 


giorni 21, 22, 23; 24, 15 e 26 corrente, il. 


Franceschi Celeste, ex-gerente del giornate 
clericale defunto lil Pansiota Chttolico,, accu- 
Satò ‘di reato di ‘stampar: . diret) 
La Cotte lo tia condannafo a tre mesi di 
carcere (6,2 Jire mille di puiità. > 
Inbendio:a. Lemberg.— L’Osser- 
vatore! Triestino *La per dispaccio da Ler- 
berg fidata del; 13 ‘corrente; sci 
ferii la «città di, Tysmienitz, divenne preda 
delle fiamme. Rimasero incendiate 274 case, 
appari efienti ad israeliti, e 6 appartenenti al 
cristidni, Citta 50 elle “famiglie colpite pos 
sono iprovvedere a sè, mente le_altre deb- 
bono |ricorrereralla pubblica beneficenza. 'Le 


Mpa resero tutti i provvedimenti neces- 
sari pel 
(ipa 

ae: 


iù pronto e abliondante soccorso 


‘9 mai sottoli dirine. — Leggiamo 
nel periodicourintitolato Port -of. Spain Ga- 
zete, che il'2Yaprile’p. P- fu trovata nella 
baia! di Nunzialkila® (fOstal orientale dell'isola 
della Trinità nelle: Anpille) at. 10° 20. long. 
6i° 08 ‘Ovest Greenwich mna bottiglia conte- 

nie il seguénte memorandum scritto; in 
SA fidiglio!firafiatià,‘frariteso, inglese, spa- 


« Giorfiò” 24 del mese di marzo del- 
Vanno 186544 sELiASST 
«Latitudine 42° 50. N. long. 


‘250 50 Ovest. 


Greenwich 


Miiséo' delle! na Elà Galleria |Palatina sa 

Muiséo Ta (Palatina sa-| * « Chit 
ranno chi i utiblito. L'I1}# patri 
cerise19, la «Bandiera del Popolò fi di IU 


I a rostra pibtizia chie daé egregie,signore, |. 


I ROY, IRA ? IRiP 8146 
| OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNIGIPII 


Corrispondente pei Veséricitor. |) 


fanno: parle del imer.ii' 
ast se ‘panni 


estro di giornate. =W;| 


pailodidà st 


‘primo» porto d'arrivo Je indicazioni. troyate,6 
quelle"che egli stesso vi avrà aggiunte. » 

Il puulto ‘in ‘cut fa lanciata questa bottiglia 
: èbdistante dal punto. di approdo ben. oltre 
duemila miglia. I: Gattmino:da essa. percorso 
in menovdi 43 mesi; (394 giorni) sutà stato 
facilmente «assai maggiore, Petene assi pid 
«babilmente, è, stata trascinata. dapprima Yerso 
requatore dalla, corrente dis Rennel rohe' può 
considerarsi come! l'ultima ‘diramazione mes 
rigida Gulf Stiteain è ‘poi traspoftata 
Vetso  ponetite dalla ran corrente, equato- 


riale, 


nsnSappiamo chie intafli i Moghi'ove'ifipor- 
mtaval'stiigitre' La itfftivà» dente 'eotretità fa did: 
strà fregata Privicipe Uihderto soleva ogni 
giorno dopo aver fatto il punto, lanciare in 
mare..due.di..iali.. bottiglie. 


Ridi 1 , tif} Dif 


Varato A FAVORE - 
DELL'ESERCITO: E DEI VOLONTARI 


=.l Consiglio della. Comunità di; Porta 
Sttà Marco (Pistoia), ‘acvogliefido!la proPési- 
ziòne ‘del sio sindacb';' deliberata chh Noti 
uitianinii : ci pt a ot 

«A. Che,a ciascun mililé; volontario è guar- 


| dia) nazionale ‘mobile di detta" comuné:, 'èhe 


nal’imàminehte campagna ‘prenda sul campo 
di' battaglia una bandiera! al fiemico 5‘ dbbia 
ud'‘premib i lire dugtiito, | SLI 
(2. (Cliè sò invece, sarà insiggito della me- 
daglia del valore militare; soltanto abbia lun 
premio di lire centéx'se'la fferizione dho- 
reévole, di lire' cinquafità:* | i 
3./Ch88é per l' uifft'ò, per: altra; occa- 
sione restasse mutilato. ,.0 feritoda rendersi 
aesolutamente - inabile. al lavoro; acquisti. il 
diritto ad um’annua pensibne vitalizia di live 


‘| centocinguadtà, . 
—, La Società, ‘operaia, di Pescià, (Lucca) | 


Na deliberato di dare lire 10 (il mese alle 


4 famiglie di quei volontari”, appartenenti | alla 


Società, che con la loro'partenza Hanfio re- 
cato danno reale alle famigli stesse: © |» 
Nbitie'sfanziò la somma di lire 400 a fa-4 
ivore. di quel, milite, volontario 6 regolare:dì 
quel paese, che primo guaddgnerà Una bai 


Ale diora hieimida; "+ * 


—— pial-Consiglio comunale di Pozzo-Alio, 
(Pésaro) si destitiò ‘l'’fordo stanziato perla 


| festa dello statuto a beneficio dellé famiglie | 


over déi soldati: del»Comune ‘accorsi’ solto ! 
IK rin stabili i preriio di L. 100 a fa- 
\lofe, del'Soldato, che ottértà ta medaglia d'oro. 


‘at .valor:militare, 


Not 


$ 


COMANDO'IN CAPO ! 
© è DELL'ESERCITO ITALIANO 
Dal 'quattior Yenerile di Cremona 

Lr 20 giugno 1856. 
L'impero austriaco «ha più: d'ogni valtro; 
dontribbitò a tenetè: divisd'ed oppressa IT. 
talia, esfu: cagione principale degli incal- 
dolabili ‘dinoî ‘materiali @cmorali che: da 
molti secoli ha:dovuto patire. Oggi fhéora 
che'veritidie: milioni 'd'italiani si sono :co- 
tinditi fa Nazione, DAtistria;sota fra i grafdi 
Vsi.rifiuta a ricòno- 
tota schidva ua delle 
fù nobili: rostré:provincies trasformatala 
i fn Vasto campo trincérato, di Ja mi- 
naccia la nostra esistenza, © rende im- 
possibile il nostro svolgimento politico, in-. 
terno ed esterno. Vani riuscirono în que- 


Stati del mondo ci 
Setta. ‘Teplendo, 
p 


inevitabile, che, JItalia, e, l’Austria si tro- 
‘Wassero. a fronte al primo, manifestarsi. di 
qualche-comblicazione europea. 

La recente iniziativa dell’ Austria ad af- 
mare e ld-ripulsa-che oppose alle pacifi- 
che proposte di tre grandi [Potenze, men 
tre fecero palese al mondo quanto fossero 
-ostili i suoi disegni; commossero l'Italia 
"da un capo all'altro. 0,0 ; 


| dei diritti del suò' popolo e'difensbre del- 
V'integrità nazionale, si sente in dovere. di 
dichiarare la guetfà all'Impero Austriaco. 

d' ordine quisidi, del, prefato, ‘Augusto 
miò Sovrano, signifito a. V.. A. Ly qual 
comandante 1è:trtippe, austriache nel Ve- 
ità-avranno principio. dapo 


peto, che le ostil 
tre giorni dalla: data p ; 
méno che V. A. T. non volesse aderire a 
[esta N iiobe, nel qual caso:la preghe- 
roi di volermelo signifitare, n», ; 
Tl gendrale d’ armata/i+ 

Capo di Stato Maggiore dell'Esercito 

ALronso La-MarMoRA. 


AS A LT Arciduoa Aiberto 
È in.capo le truppe 
Pantene 


+ Ond'è che Sv Minil Re, custode geloso 


della” presente; a‘ 


Haliahd' 


Uirogetto=di»legge presentato dal minis), 
delle finanze | (Scialoia) a nome del- 
ltiatero Gabinesto nella tornata «del, 20 
î 04866, per prorogazione e conferi» 


fiera, (Ai 

Sictoiì 1 — Voi [già l’avele udito,.Il. conì-: 
‘pimento dei destini U'italia è oraMtai commesso 
Ala'sorte delle Battaglie. 1 
| L'intera nazione (ha risposto come sempre 
alla chiamata..del prode suo Re. Nessuno ita- 
liano verrà: meno all’ onore è al doyèr suo. 


l'esempio. 
Ma,egli mol, può 
deu rofonta del popolo italiano... ui; 
“=f'poféri stitividinari che vi chiediamo sono 
necessari a sécondare con energia e;con ef- 
sficacia dl. volere, della nazione e_ quello del 
Re; che sono sempre stati e sono più che mai 
concordi; anzi nom sono che una sola e me- 


--tesima cosa = - 


Le facoltàche ci [Concederele non possono 
essere-6.nbîi sarand) $pesg (on altra ‘inten- 
zione nè per altro scopo, che non sia quello 
gloria, della indipeidenza è della libertà 
CR é 
°° 86 mai ad /altihi semibiassero soverchie le 
hostre-dimafide, noi risponderemino clie le 
reputiamo necessarie ;., e-voi ceriamente le 
giudicherete! stalivoSe radr altri. sembrassero 
stafse ; ditémnib'éhe sè voi le' setondate a- 
fremo potére silllikiente. per provvedere alle 
necessità più. urgenti, mò, altro ‘desideriamo; 
perciocchè ad ordinare iton leggi Stabili e 
generali.Io Stato non Vertà mai meno il vo- 
#trò concorso) ancorchè Abbiasi a. richiedet- 
Yelo in tempi ‘aficore agitati e commossi. , 

| è Sibnori Weptitati, © ha 

Ofriteci di'che’ rispondere alla fiducia vo- 
Stra, e noi pigliatno inpegno di. ron venirle 
mai meno, sele .forzeve l'ingegno risponde- 
ranno,.alla, potenza dell’affetto clieici muove 
ed.alla fermezza dei propositi nostri; che sono, 
senza| dubbio, ivostrise quelli dell’Italia in- 
tpra. |, ipa da è 

« 10 La legge.del 30"aprile 1866) n° 2865, 
per l'esercizio” provvisorio del Dilancio è pro- 
togata fino a tutto dicembre, e sono proro- 
Bate sinoal termine della guerra le leggi 
del 1° e 17 maggio 1868 (lì 2872 è 2907). 
‘ go f) data'‘ifiitre facoltà al.Governo,: 

1-0) Di applicare © riscuotere per:intero ed 
Anche in partè; dbrante. il 1866, lé ‘imposte 
È comprese, tiéi ‘progetti di legfe' già, votati' 0 
discussi nell'uno,.0 nell'altro ramo del Parla-, 
mento; Di 

b) Di ‘piibblicaie éd èseguire come legge ‘ 
19 disposizioni ‘giù votate dalla Camera, elet- 
tiva ‘sulle corporazioni religiose e ‘sull'asse 


N: î 
«| ecclesiastico, 


{ZIE ULTIME. 


c) Di provvedere con decreti reali: 1° a, 
riforme dell'Ofdinmento interno dei Mini- + 
Kiri, degli, uffici-immedittamente dipendenti . 
evdelle attribuzioni loro .e degli ufficiali che) 
li'compongono, salva-l’approvazione del Par- 
famento; 90. ‘aî modo d’impedire i'initermi- ‘ 
Rione dei lavoridell’esercizio delle ferrovie 


"l lé di alttéupere pubbliche priùbipali, purchè 


{gli oneri della finanza non Sieno aumentati. 


© La Camera dei deputati ia (eletto? Com- 
missarii “per rifettire sul (progetto di legge 
doncernenté Te ‘facoltà etcezionali da conce- 
dersi al Governo durante la guerra i seguenti 
deputati : 4 

9 uffizio, Piroli — 2° Raeli = 30 Capo- 
ne — 4orPeruzzi — 5° Crispi — 60 De Fi 
lippor=! 70 Rattazzi ,—.8° Ricci, Giovanni. 
Berti-Piciitt. 
Alcuni Reggiani , antichi amici o ammi» 
fatori_ deh iltistià ferérale. Gialdinî; ‘gli 
mandaronorin: questi ultimi giorni un $a- 
fto e un atfgiitio. *' , 

Noi pubblichiamo la risposta del gene- 
Fate, porcne ne par cos T'incofipurabile 


r gentilezza=e semplicità : OT ; 


È ho conpo D'ARMATA i 

Dal quartiere generale di Bologna , 
li 13 giugno 1865 
Ègregi amici, Red 

Vi sono. riconoscente,.e; proprio di cuore, 
dell'affettuosa lettera. che vi piatque iti: 
germi. Nelle solenni circostanze della vita è 
voce del cielo la parola di labbro amico. — 
*imRicambio commiosso. la vostra stretta di 
natio , e mi- auguro che dopo la-campagna 
io sembri meritevole dî riceverne un’altra. 
7 Vostro amico affezionatissimo 

CIALDINI. 


Come avevamo annunziato, questa sera, 
20, alle ore 7-1j4 con-un convoglio spe- 
ciale, arrivò a Firenze S. AR. il prio» 
cipe Eugenio di Savoia- Carignano. 


Il presidente della Dietà dî Francoforte 
iluquale .è austriaco, si è compiaciuto di 
dichiarare at rappresedtànte del regno di 
Italia, che la Confederazione germanica 


sussiste tuttora, malgrado it ritiro della 


Prussia. i 
Come possa sussistere, mentre se ne 


separa la principale potenza tedesca, non 
è facile il dimostrare. Ma a noi non im- 


porta; ka 


sua, dichiarazione, fatta, es 
‘Wamente nell'interesse SN ria, è per 
| noi superflua, avvegnachè niun atto sia 


| 


into gi ritoltà straordinarie darante la | 


Il Governo Hi pi che altri il debilo di darne" 


} {senza il favor vostro, che | 
sietenigli» interpreti lebali det ‘pensiero!’ e | 


sal esclusi, 


interyenuto,tra la, Dieta. e. l'Italia di reci- 
\proco riconostimento ,, tome ha opportu- 
| namente osservato il nostro rappresen- 
tante, — E 

Noi abbiamo rapporti amichevoli con 


servarli, senza, punto sminuire Ja libertà 
d’azione che ci è necessaria: nella guerra 
contro l’Austria: 


OTISFTLIÀ iii 


DISPACCH ELETTRICI 
; (AGENZIA STEFANI) 


seria considerazione; il. voto della Camera dei 
comuni .e; credette necessario di comunicare 


alla: Regina il risultato, delle sue, deliberazioni. 


Tn tali circostanze propone che la discussione 
sia aggiornata a lunedì. 

TPrancoforte; 20: =" presidente della Dieta 
(di /Frdnoòforte avendo'indirizzato all'incaricato 
(d'affari; d'Italia, una dichiarazione, nella quale 
dice, che malgrado il ritiro della Prussia dalla 
Dieta questa esiste«sempre , il Governo ita- 
liano ‘ha risposto che. nessun atto di ricono= 
scimérito réciproco non è mai intervenuto fra 
esso è, la Dietà, e che perciò egli non ha è 
prender atto della dichiarazione fattagli. ch 
la: Dieta esiste: ancora. i 


Perseveranza in (data del 19: Ieri due com» 
pagnie di cacciatori austriaci occuparono una 
casetta detta Garibaldi Sulla Stelvio, sita sul 
tefritorio lombardo. 

Londra, do, — Conlermasi, che il Mini. 
stero, voglia, dare Je. sue dimissioni. 

IL Daily News è il Daily Telegraph consi: 
glianòtil ministero a sciogliere‘il Parlamento, 
e propongono” che ‘Si tengd uh meeting in 
questo senso. 

Berlino, 200 — Il' Monitore prussiano pub- 
blica an nianifesto del Re aî suoi popoli. Il 
manifesto dice che l’Austria considerò la Prus- 
sia:non comevil suo alleato naturale, ma.co- 
mb una rivale ostile, e persuase quindi i so- 
wrani tedesthi ‘a rompere il'vincolo federale. 
Il-grido di. guerra dèl, nemico è l'abbassa- 
mento della Prussia. Noi, soggiunge il mani- 
festo, dobbiaîtio combattere per la nostra esi- 
ctenza: e ‘impegnare una lotta ad oltranza con 
Soloro clie vogliono abbassare la Prussia di 
Fedetido! il Grande. Se riesciremo vittoriosi, 
saremo! abbastanza, forlì per riannodare.i vin- 
colì tedeschi) che furono) rotti da colorori 
quali temonto il ‘ditittò ‘e la forza dello spi- 
rito nazionale. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
: Parigi, 20 giugno. 


giugno 
e 49 20 
Fondi francesi 8 0{0 6260' | 62 68 
*» © | flné ‘mesè .-‘/ pio 
‘|a At 00 DI 90): 62 20 
Consolidati inglesi -!, ‘| 85.618 | 883 
Italiano 8 0|0 ini contanti l98 25 | 38 75 
»° | fine ‘mesa E 98.10 |18875 
Ù in liquid, Lin 
NALORI DIVERSI 
Az; Credito mob, francese. | AGL 457 
w Ù ».) italiano _ = 
a) 1.» Spagnuolo |.212 206 
Sirade ferr. Vittorio man. 60 65 
‘è; pa, Lombardo-Van, |.261 282 
kh); c». Anstriacho .. 282 288 
$. .», Romana ... 45 [TI 
Olibligazioni » 4 s.6.è | 89 | re 
» 1; ferrovia di Savona = 100 


i 
ii 


OGIACOMO DINA, direttore. 
‘ GiovAnwi RombALbO, Yerente. 

DÒ difficoltà d cui vaincontro il 
servizio postdle ‘è ‘cagione dell'in- 
qombro delle strade-ferrate e per lo 
aumento considerevole del lavoro , 


Prendono somprepiù necessaria ogni 


possibile accuratezza per purte no- 
stra se sì vogliono diminuire gli e- 


Tquivoci e gli errori nella spedizio- 


ne, che tornano a pregiudizio del- 
l'Amministrazione e degli associati. 
Quindi non. cesseremo'‘dal racco- 
mandare a tutti quelli'che vogliono 
rinnovare od'intominciare l'abbo- 
namento dal 1° prossimo luglio è 
farcene tenere in tempo la relativa 
domanda. 

Non si accèttano francobolli in 
pagamento del prezzo. 

Scrivere CHIARO l'indirizzo. 


—____É—————t—€—@ 


Sî preganò i signori Ufiziale 
-dell'esercito abbonati dl giornale, 
che hanno bisogho "dirunt muta- 
zione nell'indirizzo, di unire una 
fascia sotto cui si spedisce il gior- 
nale, essendoci diversamente im- 
possibile fare il cambiamento di 
destinazione. 


' siriggli "Stali ‘tedeschi e desideriimo di con- |’ 


Lomllra, 19. © Lord Russel ‘dichiarò alle 
Gamera,; dei .Jord che. il, gabinetto prese, in, 


‘Milano 20, — Sérivono da Tirano ‘alla; , 


= È PINO) ITINERE 


CINIZETDI iii vii | STABILIMENTO-IDROTERAPIOO =, | — 
GONFETT!. (A AIN SI es eine n |. 
GELIS £ CONTE SIMO NES e dia el © a SERC LO di 


IL.DIAVOLO | 
GIORNALE ILLUSTRATO 
che si pubblica in Torino.tre volte alla settimana 


£ a PR % > @ ciale ) lui Sviz 
Ha intrapreso :la: pubblicazione della Galleria dell’ Esereîto. In essa jda iù imperiale | viziosità:sdel sangue: } Serravalle (Scrivia) nell'antico strada fra Genova e Torino, diretto, F 
pubblica il 1itratto Pa iutti i Generali dell'Esercito, quello, degli Ufficiali SI app DOD dall'Accademia Sp orale : i vizi segreti. de' sette it le . ROMANENGO..., E De: Inghil 
dell’Armata ‘di mare, è quello altresi di tutti coloro che si distingueranno în modo di medicina di Parigi. mze (debilità viril Ri Serio dal 45 maggio al 15 otiobre. Pi kia : Germ 
singolare per atti di valore in qualche fatto d'armi ‘contro i memici d’Italia, qua: ‘ La loro superiorità sopra gli.altri fer- fa PeR SIRO, sa HET VIE r Greci 
lunque ne sia la qualità è il grado... i ruginosi,elaloro.costante efficacia tontro al Dirattore duro leggio sia Î : si ci 
il ì La Pubblicazione si fa a serie di 3, di 4, ©, occorendo, di 8 rer volta. i pos patti de pertito "lanci, per | malettia. ; î à i — _ ben Non 
il PREZZO DI ABBONAMENTO orlificare le costituzioni linfatiche, re- LIBRO ‘ADATTO AD 'OGNI CETO J 2a) Gi AREALE ialeneet an ; 
4 larizzare la menstruaziona. e ci 3 È e 3 si ni 
Anno L. 4% — Sem. L% — Trim. L. & — Most .L.4,50 So Detruazione.e combat i ì { . LLE È elD ; LÌ sa 
if Chi prende l'abboriamento di mesi trecayrà sin dono la Carta Geografica der | 190° tutte»le affezioni provenienti dallo È di Ple POLVERE ANTIEPI boo) arti d 2008 chi ate — T È 
i teatro della guerta ‘in Germania ALI : Amponerimento ‘del sangné &dimostrata | del cav. dott. COSTANZO cROMmE an, i; Pinel di irbieiiieigione i iS di Po 
ij i Chi ii l'abbonamento di sei mesi avrà in dono la Carta Topografica del di Car Raiano RIRURNA e O n Lina 44) rgia | E Anni TMECE PERI e DITOME:; MOGLER@ i) 
eatro della guerra in Italia, che sì vende lire 3. as » ATIDIIAPOS ‘dalla Ri Università (di Pavia, ‘decima (c-01! + pop! si ale n più forti comvulsioni, rimedio sicuri è 
| alli prende l'abbonanento per un anno avrà in dono tutlo:e duo le,suddette | ilari oi bai Ratoo olenlA: dici eoni 1 +figure, pentengalata n) e n) 10° toglie» totalmeme, mediante la cura cit 
| rie. es PU - Ue lesto. Prezzo, ‘anchi, Si spedisce sì Pa i iorni. Più di i di guarigi stalati N 
Chi desidera ‘avere le carte montate su tela ‘a forma di libro, gli basta mani: || V® 2-49, a Parigi. — Agente rommis-'| coptrò francobolli o vaglia postali. Indi- PAR ‘ga Friota e ii cieaile Sbpli zione Sncho par tra Al tal 
8 dare 'L. 4,20: per ‘ciascuna’ carta in più dell'abbonamento. a lara ta a alla st i ALAN momentaneaimente ‘a‘| (0%, pei iene Pibizo ‘della Scatola com l'istruzione L. 15. : 
i Dirigero le lomande in Torino, allaDirezione del' Diavolo, via S' Dalmazzo, 17." farmacia Pieri: Pisa, Carrai è nello. princi all'editore Pri SOS | Deposito generale | 6650 Gallo Giusep e, Via Carlo Alberto, n. 3, To- 
| Si necettano francobolli in pagamento, o pali d'Italia, Prezzo fr. 2 0fr. 4. — | dei Cardinali a Firenze,, |” ° (1) | ‘rino, @ dai princivali farimacisti Italia Mr 7 
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